
Scheda di adesione ( da consegnare , o inviare i dati via mail  )  entro il  03/04/2012                                    Data…………………... 

Nome equipaggio………………………Tess ACTI…………… targa………….. adulti……. Bambini……Cellulare ……………….… 

Pagamenti individuali 
Valleagno Camper Club declina ogni responsabilità per danni a persone o cose, inoltre per copertura assicurativa si richiede tessera ACTI. 

I centurioni con la cresta rossa sull’elmo avanzano a passo 

lento lungo le vie del borgo, simulando la salita al Calvario. A 

Grassina (FI), frazione di Bagno a Ripoli, una collaudata 
regia riesce tutti gli anni a integrare un corteo di circa cinque-

cento figuranti con una straordinaria rappresentazione storica: 

sedici scene in cui i protagonisti raccontano l'Annunciazione e 

le vicende salienti della vita di Gesù.  

Gli ulivi delle 

colline chiantigia-

ne sono un'am-

bientazione ideale 

per la rievocazio-

ne del Venerdì 

Santo, il 6 aprile 
a partire dalle 21 . 

PROGRAMMA DI MASSIMA :  
 

Venerdì 6 aprile 2012 Partenza libera nel primo pomeriggio per ritrovo equipaggi a 
Grassina (FI) da Valdagno km 300 presso l’area di Via Abebe Bikila per la rievocazio-

ne del Venerdì Santo, a partire dalle 21.00 sosta e pernottamento. 

Sabato 7 aprile 2012 ore 9.00 trasferimento a Montefioralle (FI) Km.20 sulle colline 
del Chianti, uno dei borghi più belli d’Italia, visita presso una cantina adiacente al pae-

se,(facoltativo) con possibilità di degustazione vini, dopo pranzo trasferimento a San 

Giminiano (FI), Km.36, presso il parcheggio in via Don Minzioni (gps Lat.: 43.461666 

Long.: 11.0339) visita al paese, al termine trasferimento presso il campeggio “le Bal-

ze” , Via di Mandringa 15, 56048 Volterra (PI), Km.30, cena e pernottamento 

Domenica 8 aprile 2012 (Pasqua) Mattinata libera per la preparazione del pranzo 
Pasquale, nel pomeriggio possibilità di escursione nell’area delle Balze (luogo naturali-

stico) o relax in campeggio. Pernottamento. 

Lunedì 9 aprile 2012 Ore 9.00 partenza per il centro città di Volterra (PI) dove si terrà 

l’omaggio alla primavera con corteo storico e spettacolo di sbandieratori, al termine 

rientro libero a Valdagno (VI) Km.350. 

Una delle perle della Val d'Elsa e dal profilo inconfondibile, ovunque tu la osservi vedi svettare nel cielo le anti-

che torri, la caratteristica  che rende San Gimignano (SI) unica e famosa in tutto il mondo. L'aspetto del Due-
cento e del Trecento toscano è rimasto intatto, camminando per le strade del paese infatti sembra di rivivere an-

cora oggi l'atmosfera di questo periodo storico.Adagiata su un colle verdeggiante, è un luogo unico e speciale 

dove tutt'ora si respirano le tradizioni del passato e un pezzo di storia che ha caratterizzato questa regio-

ne.Camminando nel centro storico si contano 13 torri, nel massimo periodo di splendore erano addirittura 72. La 

torre come simbolo del potere, le famiglie più importanti facevano a gara per costruirle e per renderle più altre 

rispetto alle rivali. Per questa sua unicità, tipicità e integrità, dal 1990 è dichiarato Patrimonio dell'Umanità .  

'Omaggio di Primavera ha origini antichissime, rifacendosi addirittura ad un rito pagano quando, in occasione dell'equinozio di primavera, il popo-

lo volterrano festeggiava il passaggio dal buio alla luce rendendo omaggio al risveglio della natura dalla lunga pausa invernale mediante l'abbellimento 

della città con ghirlande di fiori primaverili. Anche nel medioevo si è tramandata questa tradizione e pare che in occasione del "majo di primavera" il 

popolo si radunasse in piazza di buon ora e svegliasse i Priori offrendo loro fiori e spettacoli in segno di 

festa per l'arrivo della primavera. Nel contesto ovviamente non potevano mancare gli sbandieratori che 

davano vita a caroselli di bandiere nella piazza e per le vie cittadine. Con l'Omaggio di Primavera, il 

Gruppo Storico Sbandieratori, il Lunedì di Pasqua di tutti gli anni, intende offrire ai numerosi turisti 

che nel periodo pasquale affollano la città la rievocazione di questo antico rito pagano, con una nota di 

folclore e di allegria. La manifestazione si svolge al mattino: alle 11,15 il Corteo Storico, composto da 

una cinquantina di figuranti in costumi medievali, si muove dalla Porta a Selci e, percorrendo tutto il 

centro storico, arriva in Piazza dei Priori dove dà vita al carosello di bandiere. Numerose coreogra-

fie  accompagnano l'esibizione degli sbandieratori, alcune delle quali si rifanno a fatti storici avvenuti 

nella Volterra medievale e rinascimentale.  

Situato in un punto panoramico che si affaccia sulle valli e sulle campagne che 

circondano il colle di Volterra(PI) fino a toccarne le mura medievali, il campeggio 

dista neanche un chilometro dal bellissimo centro storico e si trova nelle immediate 

adiacenze di uno dei punti pi emozionanti del territorio volterrano. Il camping Le 

Balze, infatti, prende nome dall'omonimo luogo, immensa e suggestiva voragine 

che svela la storia della terra volterrana, e nasce ai piedi di possenti mura etrusche 

che sembrano oggi difenderlo da quel precipizio inquietante e affascinante.Il campeggio gode della vicinanza di supermercati (a soli 300 mt), negozi e 

ristoranti ed inoltre servito dalla linea del servizio urbano che conduce direttamente in pieno centro storico.(adulti 7€, bambini 4 €,  piazzola.9€). 

Il castello di Montefioralle (in origine Monteficalle) si trova al centro di una zona che non manca di testi-
monianze di vita romana. L’origine del castello risale al 931 circa. Nel suo viaggio da Cluny a Roma il 

Monaco tedesco Tanchelmo fondò sulla collina di Montefioralle un monastero fortificato, sullo stile 

dell’architettura militare germanica. Il castello è ricordato per la prima volta in un documento del 1085. 

Appartenne alle famiglie: dei Ricasoli, dei Benci, dei Gerardini, e dei Buondelmonti. Nel 1325 Castruccio 

Castracani prese con la forza l’abbazia fortificata e modificò l’architettura dell’insieme: rinforzò la cinta 

con un secondo ordine di mura e aumentò il numero delle torri. Successivamente il castello passò sotto il 

controllo di Firenze, poi di Siena, poi definitivamente di Firenze. Conservò a lungo una certa importanza 

politica: in esso avevano sede un Municipio, l’ospedale di S. Maria del Bigello e per lungo tempo ammini-

strò e controllò le terre circostanti. Attualmente il paese di Montefioralle conta circa 100 abitanti ed è inse-

rito nell'albo dei borghi più belli d'italia. 


